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avrà il mezzo di togliere molti attriti , se 
disporrà che il prefetto interpelli il Consiglio 
provinciale prima di stabilire gli orari : 
specialmente tenendo conto che per le linee 
tranviarie percorrenti il territorio di diverse 
Provincie, tutto resta affidato all 'arbitrio del 
prefetto, mentre mi sembra giusto che si 
debba interpellare il Consiglio della Pro-
vincia dove ha la sede la Società. 

Spero che l'onorevole ministro non vorrà 
insistere nel contrastare questa nostra propo-
sta che credo risponda proprio alle necessità 
pratiche e a un sentimento di giustizia. 

Mussi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Onorevole Mussi, Ella ha già 

parlato una volta; quindi la prego di limi-
tarsi a fare una dichiarazione breve. 

Mussi. Io non ho che a prendere atto di 
ilcune dichiarazioni dell'onorevole ministro. 
Egli ha detto che tanto io, quanto l'onore-
vole Vischi, interpretiamo la legge in modo 
ìiverso dal come egli la intende: lochè sta-
•ebbe a provare che ci sono due lingue di-
verse ; la lingua dei deputati e quella dei 
lignori ministri. Perciò pregherei l'onorevole 
ninistro di riprendere in esame i due articoli 
> di ripresentarli con quelle modificazioni 
ihe crederà necessarie per rendere gli arti-
gl i stessi più chiari. E poiché l'onorevole 
•inistro parmi abbia accettato con un certo 
)eneiìcio d'inventario la paternità di questa 
egge, spero che vorrà accogliere questa mia 
nodesta raccomandazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore* 
•ole relatore. 

Beltrami, relatore. La Commissione insiste-
ebbe nel chiedere che siano mantenuti gli 
rticoli 7 ed 8 nella loro formula attuale 
alvo qualche piccola modificazione. 

Invece di dire: « la composizione dei treni, 
l personale di servizio fisso e viaggiante ed 
L minimo intervallo fra i treni ecc. » si pe-
rebbe dire: « le norme per la composizione 
ei treni, per il personale di servizio... » 

Canotti per il numero... 
Beltrami, relatore. Dire il numero credo 

he sia imprudente; perchè parrebbe che la ; 
refettura dovesse stabilire un numero fisso 
el personale. Ora quello che importa è che : 
i sia un personale sufficiente per il servi- ; 
lo; ma il dire il numero, sarebbe come giù- j 
;iiìcare le Società se, avendo quel dato nu- 1 

tero di personale* lo fanno poi lavorare per ' 
R maggior numero di ore. I 

HOS 

! Stabilendo le norme per il personale, si 
viene a dire che il servizio deve esser fatto 
con un dato numero di persone, ma non è 
stabilito che questo servizio debba esser fatto 
in un dato numero di ore: sarà di più o di 
meno, secondo che alle Società parrà conve-
niente. 

Io insisterei, e con me anche i miei col-
leghi, nel mantenere anche la parola fisso, 
perchè, come accennava l'onorevole Carotti, 
bisogna tener presente il personale dei can-
tonieri che è implicitamente legato alla re-
sponsabilità del servizio. Si potrebbe lasciar 
fuori il personale amministrativo, come i bi-
gliettarì ed al tr i ; ma quando si dice: « il 
personale di servizio fìsso e viaggiante» è 
chiaro che si t rat ta del personale collegato con 
l'esercizio della linea e non con la parte am-
ministrativa della Società. 

L'articolo ottavo si lascierebbe come è 
at tualmente, perchè le osservazioni fat te 
quanto agli orari si riducono ad introdurre 
l'obbligo di interrogare la Deputazione pro-
vinciale. 

Fino ad ora gli orari sono stati sempre 
approvati dal prefetto dietro la proposta 
della Deputazione provinciale; e ciò può es-
sere stabilito negli atti di concessione. Ma 
siccome noi dobbiamo tener calcolo del caso 
in cui una linea tranviaria percorra più di 
una Provincia, bisogna sempre che ci sia chi 
possa approvare gli orari indipendentemente 
dagli interessi, che potrebbero essere diversi, 
delle Provincie interessate. Perciò credo me« 
glio mantenere la forma più semplice, e dire 
che sono i prefetti i quali approvano gl i 
orari. 

Presidente. L'onorevole ministro, accetta la 
proposta dell'onorevole Vischi e la modifica-
zione proposta dalla Commissione? 

Prinetii, ministro dei lavori pubblici. N o n 
po.sso accettare la proposta dell'onorevole Vi* 
schi per le ragioni che ho esposte testé» 

In quanto alla proposta dell'onorevole 
Carotti per dire : « sentita la Deputazione pro-
vinciale in forma consultiva », a prima vista 
parrebbe accettabile; ma osservo che potrebbe 
dar luogo ad inconvenienti gravi. È già ri-
servato il caso che, nelle concessioni speciali} 
si richieda per gli orari l 'approvazione di 
un Comune e della Provincia, e si contempla 
il caso che tassativamente i concessioiiari ab* 
biano voluto riservarsi questo diritto. Ma 
l'onorevole Carotti vorrebbe in termini gè* 


